
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

CONSIDERATO CHE 

 

• con la DGR 35-2942 del 28/11-2011 la Giunta Regionale ha deliberato di apportare un 

ulteriore taglio del 5% a partire dal mese di Gennaio 2012, da aggiungersi a quanto già 

stabilito con delibera 15-1761; 

• procede inoltre  ad una riduzione pari al 5% annuale sulle compensazioni ripartite agli Enti 

soggetti di delega per il finanziamento delle agevolazioni tariffarie inerenti le categorie dei 

diversamente abili e delle forze dell’ordine; 

• tali tagli equivalgono, per il nostro comune, ad una riduzione di 330.000 Km. Annui percorsi: 

per realizzare questo si dovranno ridurre drasticamente le corse in orari non di punta e/o nei 

giorni festivi; 

• tali decurtazioni avranno come ricaduta la necessità per la ditta appaltatrice di licenziare da 7 

a 9 persone e di rinunciare ai nuovi investimenti programmati  per la  sostituzione di mezzi 

obsoleti, troppo grandi e maggiormente inquinanti; 

• la Regione ha previsto tagli lineari, che colpiscono in misura identica le varie province 

mantenendo in piedi sistemi di disuguaglianza inaccettabili (a Cuneo il costo /Km. è di Euro 

1,46, a Vercelli di €. 3,15); 

• a pagare saranno, come sempre, le fasce più deboli; 

 

 

ESPRIMENDO GRANDE PREOCCUPAZIONE 

 

• per il futuro del servizio pubblico che il Comune non  sarà più in condizioni di garantire; 

• per le conseguenze che ciò avrà sui cittadini, sull’ambiente, sulle scelte di mobilità 

alternativa; 

• per i disagi che graveranno soprattutto sugli abitanti delle frazioni; 

• per  i tagli e riduzioni di personale da parte delle ditte che svolgono il servizio, per cui la 

legge non prevede cassa-integrazione; 

• per l’impossibilità di un rinnovamento del parco- macchine con la sostituzione di mezzi 

obsoleti con mezzi di nuova generazione  meno inquinanti; 

 

 

INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA A 

 

• richiedere all’Amministrazione regionale di ripristinare le risorse destinate al trasporto 

pubblico locale; 

• richiedere all’Amministrazione regionale un comportamento paritario tra tutte le province, in 

considerazione del fatto che i costi di gestione dalle stesse sostenuti sono uguali , in rispetto a 

imprescindibili principi di equità; 

• inviare il presente Ordine del Giorno al Presidente della Regione Piemonte ed a i capi-gruppo 

di tutte le forze politiche presenti in Consiglio Regionale. 


